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Ispettorato territoriale di Roma 
 

IL CAPO DELL’ISPETTORATO TERRITORIALE DEL LAVORO DI ROMA 
 
VISTO il D.P.R. 30 aprile 1970 n. 639, come modificato dalla Legge 9 marzo 1989, n. 88 e, in particolare, 
l’art. 34 con cui è stata ridefinita la composizione del Comitato Provinciale INPS; 
 
VISTA la Circolare del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 14 dell’11 gennaio 1995 relativa ai 
criteri di individuazione del grado di rappresentatività delle Organizzazioni Sindacali; 
 
VISTE le Circolari del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 31 del 14 aprile 1989 e n. 33 del 19 
aprile 1989 contenenti istruzioni per la costituzione dei Comitati Provinciali INPS di cui alla citata Legge n. 
88/1989; 
 
VISTO l’art. 7, comma 10, del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazione, nella Legge 29 
luglio 2010, n. 122 che ha previsto la riduzione in misura non inferiore al 30% del numero dei componenti 
dei Comitati Provinciali INPS; 
 
VISTA la nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Segretariato Generale - prot. n. 11/I/1996 
del 9 luglio 2010  che ha fornito linee di indirizzo al fine di garantire l’uniformità di applicazione del citato 
art. 7, comma 10, del D.L. n. 78/2010, ed ha indicato la riduzione da venti a quattordici componenti del 
Comitato Provinciale INPS; 
 
VISTA la nota prot. 9788 del 24.05.2021 del Ministero del Lavoro - direzione Generale dei rapporti di lavoro 
e delle relazioni industriali- Div. IV- contenente indicazioni sulla rappresentatività nazionale delle 
organizzazioni datoriali e dei lavoratori; 
 
VISTO il D.D. n. 49 del 27 luglio 2023, con il quale è stato definito il nuovo assetto organizzativo 
dell’Agenzia, modificando la struttura centrale e l’articolazione territoriale dell’Ispettorato nazionale del 
lavoro al fine di renderle più rispondenti alle attuali esigenze funzionali, anche mediante la costituzione di 
nuove Direzioni interregionali del lavoro con funzioni dirigenziali di livello generale; 
 
VISTO il D.D. n. 6 del 23 gennaio 2026 del Direttore dell’INL, con il quale è stato definito il nuovo assetto 
organizzativo dell'Ispettorato nazionale del lavoro, a far data dal 26 gennaio 2026, che ha sostituito il 
precedente D.D. n. 49/2023 ed ogni altra disposizione incompatibile; 
 
VISTA la nota della Direzione Centrale Risorse Umane prot. n. 5645 del 10/03/2026 che, in considerazione 
dell’assunzione del nuovo incarico di direttore della Direzione interregionale del lavoro del Sud da parte 
del dott. Giovanni De Paulis, già direttore dell’Ispettorato d'area metropolitana di Roma, ha incaricato, a 
decorrere dal 10 marzo 2026 e fino alla data di conferimento della titolarità di tale sede al dirigente che 
sarà individuato all’esito di apposita procedura di interpello, l’Ing. Andrea Benedetti “di provvedere al 
disbrigo degli adempimenti amministrativi relativi alla predetta sede, mediante l’espletamento delle 
procedure e la predisposizione degli atti indispensabili all’attuazione dei compiti istituzionali e necessari a 
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garantire la continuità dell’attività amministrativa rispondente ai principi di imparzialità e buon 
andamento, ovvero di efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa”; 
 
VISTO il Decreto DCRis prot. n. 341 del 02/04/2026 con il quale è stato conferito, ad interim, l’incarico di 
Direttore dell’Ispettorato d’area metropolitana di Roma, per il periodo dal 2 aprile 2026 al 2 giugno 2026, 
all’Ing. Andrea Benedetti, ferma restando la possibilità che il suddetto incarico possa essere limitato a una 
data antecedente, in funzione dell’assegnazione della titolarità dell’Ispettorato d'area metropolitana di 
Roma all’esito delle relative procedure di interpello; 
 
CONSIDERATA l’intervenuta scadenza quadriennale dei termini di durata in carica del Comitato 
Provinciale, costituito con Decreto del Direttore della Direzione Territoriale del Lavoro di Roma n. 29 del 
12.04.2022 e la conseguente necessità della ricostituzione dello stesso e delle Speciali Commissioni istituite 
per il contenzioso in materia di prestazioni; 
 
ESPERITI gli accertamenti istruttori previsti dall’art. 35 del D.P.R. 30 aprile 1970 n. 639; 
 
CONSIDERATO che la procedura seguita ha tenuto conto della rappresentatività a livello territoriale sulla 
base dei dati forniti dalle Organizzazioni Sindacali riguardanti: 

1. Consistenza numerica dei soggetti rappresentati dalle singole organizzazioni sindacali; 
2. Partecipazione alla formulazione e stipulazione dei contratti collettivi di lavoro; 
3. Partecipazione alla trattazione delle controversie individuali, plurime e collettive di lavoro; 
4. Ampiezza e diffusione delle strutture organizzative; 

 
VISTE le designazioni effettuate dalle Organizzazioni Sindacali maggiormente rappresentative a livello 
provinciale; 
 

D E C R E T A 
 

Articolo 1 
 
E’ ricostituito il Comitato Provinciale INPS di Roma composto come segue: 
 
Componenti di diritto: 
 

• IL CAPO PRO TEMPORE DELL’ISPETTORATO TERRITORIALE DEL LAVORO DI ROMA O UN SUO 
DELEGATO 

• IL DIRETTORE PRO TEMPORE DELLA RAGIONERIA TERRITORIALE DELLO STATO DI ROMA O UN SUO 
DELEGATO 

• IL DIRETTORE PRO TEMPORE DELLA FILIALE METROPOLITANA DELL’INPS DI ROMA O UN SUO 
DELEGATO 

 
Membri rappresentanti dei datori di lavoro 

 

• UNINDUSTRIA    dott. Stefano Liali 

• FEDERLAZIO    sig. Marco Caranzetti 

 

Membri rappresentanti dei lavoratori autonomi 

• CONFCOMMERCIO   sig. Mario Gentiluomo 

• CNA     sig.ra Donatella Saponaro 
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Membri rappresentanti dei lavoratori 

• C.G.I.L.    sig. Fabrizio Baiocchi 

sig.ra Adele Cacciotti 

• C.I.S.L.    sig.ra Loredana Mattei 

sig. Italo Beucci 

• U.I.L.    sig. Pietro Messina 

• U.G.L. U.T.L.    sig.ra Angela Ametrano 

• C.I.D.A.    dott. Michele Francesco Scotto Di Vettimo 

• CISAL    sig.ra Margherita de Cesare 

 
Articolo 2 

Sono ricostituite altresì, presso la Filiale Metropolitana dell’INPS di Roma, le tre speciali Commissioni del 

Comitato Provinciale, di cui all’art. 46, 3° comma, della Legge 9 marzo 1989, n. 88. 

Le Commissioni - alle quali partecipano come membri di diritto il Capo pro-tempore dell’Ispettorato 

Territoriale del Lavoro di Roma o un suo delegato, il Direttore pro-tempore della Ragioneria Territoriale 

dello Stato di Roma o un suo delegato, il Direttore pro-tempore della Filiale Metropolitana dell’INPS di 

Roma o un suo delegato - sono composte come segue: 

COMMISSIONE PER I RICORSI DEI COLTIVATORI DIRETTI, MEZZADRI E COLONI: 

• COLDIRETTI DI ROMA  sig. Alessio Fiori 

• CONFAGRICOLTURA DI ROMA dott. Agostino Calvano 

• CIA     sig.ra Seri Barbara 

COMMISSIONE PER I RICORSI DEGLI ARTIGIANI: 

• CNA     sig. Sonia Ruiti 

• CONFARTIGIANATO   sig. Giuseppe Albanese 

• CASARTIGIANI   dott. Michele De Sossi 

COMMISSIONE PER I RICORSI DEGLI ESERCENTI ATTIVITA’ COMMERCIALI: 

• CONFCOMMERCIO   sig. Angelo De Amicis 

sig. Dante Cucchi 

• CONFESERCENTI   sig. Alessandro Ricci 

Le Commissioni nominano nel proprio seno il Presidente scelto fra i tre rappresentanti di categoria che 

compongono ciascuna Commissione. 

Articolo 3 

Il Comitato e le speciali Commissioni, composte come sopra, a norma dell’art. 1 del D.P.R. n. 639/1970, 

rimarranno in carica quattro anni dalla data di effettivo insediamento. 
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Il Direttore pro-tempore della Filiale Metropolitana dell’INPS di Roma è incaricato dell’esecuzione del 

presente Decreto. 

Il Decreto sarà pubblicato sul sito istituzionale dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro nella sezione 

“Pubblicità legale”. 

Avverso il presente Decreto è ammesso ricorso al TAR del Lazio entro i termini e le modalità previste dalle 

leggi vigenti. 

IL DIRETTORE AD INTERIM 

PRESSO L’ISPETTORATO D’AREA METROPOLITANA DI ROMA 

Ing. Andrea Benedetti 
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